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10 Dicembre 2025     Al Sindaco del Comune di Ferrara 
       
       Al Presidente del Consiglio Comunale di Ferrara 
 

 

 

OGGETTO: Mozione per il contrasto al c.d. “inverno demografico” 

 

Il Consiglio Comunale 

 

Premesso che: 

- Il c.d. “inverno demografico” ossia il fenomeno di prolungato declino delle 

nascite ed invecchiamento della popolazione costituisce un problema di tutto 

il mondo europeo ed occidentale; 

- In tale contesto l’Italia versa in una crisi demografica particolarmente acuta 

tanto che, si calcola, nel 2060 perderà 12 milioni di lavoratori attivi. 

- Nel nostro territorio, secondo l’analisi effettuata da Cds Cultura sulla base dei 

dati ISTAT, si prevede un calo della popolazione di quasi 16.000 abitanti tra 

il 2024 ed il 2050 (di cui 7.000 nel solo Comune capoluogo). 

Considerato che: 

- Il decremento demografico ha conseguenze sociali ed economiche molto 

rilevanti sotto vari profili, anche territoriali. 

- Si ridurrà sempre più sia il numero di lavoratori che quello di consumatori 

con evidenti conseguenze a cascata sull’intero settore produttivo ed 

economico. 
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- Pure rispetto l’organizzazione ospedaliera, per esempio, tale fenomeno 

comporterà la crescente chiusura dei reparti di ostetricia sui territori posto 

che l’esistenza di questi ultimi è ammessa purché il numero di parti annui sia 

superiore alle 500 unità (per la letteratura scientifica dovrebbero addirittura 

1000). 

- Sotto il profilo educativo si assisterebbe alla riduzione di luoghi formativi con 

conseguente abbandono non solo di interi edifici, ad oggi a ciò dedicati, ma 

anche di occasioni di crescita personale e relazionale per i nostri giovani. 

- L’intero comparto welfare, in particolare quello pensionistico, ne risulterà 

irrimediabilmente compromesso dal momento che l’invecchiamento della 

popolazione richiederà sempre maggiori prestazioni a fronte di un calo della 

popolazione attiva in grado di sostenere e finanziare le medesime 

prestazioni. 

- Si ridurrà sempre più il numero di giovani iscritti all’università con serie 

conseguenze anche per il nostro ateneo e per la nostra città nella quale la 

presenza degli studenti universitari incide significativamente sull’economia 

dei consumi del nostro territorio. 

- In sintesi, tale problematica comporta la contrazione della forza lavoro e 

dell'occupazione, la conseguente difficoltà nel reperimento della manodopera 

per le imprese, l’aumento dei costi per il welfare, la riduzione di produttività 

e di crescita economica. 

Rilevato che 

- Il tema deve essere affrontato attraverso politiche di multilivello secondo le 

rispettive competenze nazionali, regionali e locali. 

- Il Comune di Ferrara è da tempo impegnato nel sostegno alle famiglie ed ha 

previsto, nell’ambito delle sue competenze, misure ad hoc per sostenere le 

giovani famiglie con bambini. 



- Tra queste misure rientrano la riduzione del 60% delle rette per la frequenza 

dei nidi comunali per le famiglie con ISEE fino a 26.000 euro nonché 

l’esenzione totale per le famiglie che hanno acquistato la prima casa nel 

Comune di Ferrara o per le famiglie con disabilità certificata oltreché 

l’erogazione di voucher per le famiglie meno abbienti i cui bambini 

frequentano nidi privati convenzionati, in una pura ottica sussidiaria.  

Ritenuto che: 

- La questione debba essere affrontata con la massima attenzione e con un 

approccio non ideologico. 

Impegna il Sindaco e la Giunta: 

- a continuare ed incrementare le politiche di sostegno a favore dei nuclei 

familiari con bambini sia nell’ambito delle politiche educative e sociali sia 

nell’ambito delle politiche abitative. 

- a farsi promotore attivo presso i livelli regionali e nazionali per porre il tema 

della natalità e dell’inversione del fenomeno del c.d. “inverno demografico” al 

centro delle rispettive agende politiche. 

- a chiedere a tutti i livelli decisionali competenti la piena attuazione della 

legge 194/1978 la quale ha anzitutto lo scopo, come subito stabilito dal suo 

articolo 1, di garantire il diritto alla procreazione cosciente e responsabile, 

riconoscere il valore sociale della maternità e tutelare la vita umana dal suo 

inizio. 

 

 
         Capogruppo  
            Gruppo Consiliare FI 
                Diletta D’Andrea 
 
              


